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l'accordarsi coll’ Italia. Adunque che cosa re- 
Sta, se non un accordo di tutti ?. i 
Dovrà prestarsi l° Italia a questo accordo? 
Non sarebbe questa una rinuncia al dirilto 
di fare. da sè? ° 


Temporale le susciti avversari nella parte 
meridionale; e quindi è anch’ essa interessata 
a fatlo cessare. i 

L' Iughilterra vuole la pace, 6 tullo ciò 
che minaccia di tarbarla torna a lei infesto; 


Udine, 27 Ottobre 
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La stampa italiana, dui 









foga 
In questa affannosa agitazione nella quale cì tro- = 
viamo per le cose d' Italia, chi potrebbe badare a rante la c 


di "e delli 





ciò. che succede al di fuori? 


stione romana. La coofernaza cho la Patrie smentva 
giorni sono, è dallo stesso periodico annunciata ora 
come quella alla quate si defericà 1’ incarico di scio- 
grero la questione romana. Ma ci vuole una fede 
molto robosta per supporre che si possa aspettare 
quello che farà una conferenza, mentre Garibaldi è 
alle porte; di Roma, lo truppe francesi occupano Ci- 
vitavecchia, 0.il governo italiano è obbligato ad agi» 
ro se non vuole far credere alla nazione di essere 
uo inutile arnese, che serve più che altro d’ impac- 
cio, - Ma chi la sollevato tutti - questi imbarazzi, 
chi ha messo )° Italia tra il pericolo di perdere | 0- 
nore, 0 di vedersi rompere l’unità, spezzata dall’ar- 
to delle armi straniere, e dalle discordie interne, non 
dovrà rispondere di nulla? Noi desideriamo arden- 
temente che giunga il momento di convocare le 
Camere, perchè un po' di luce. sia fatta in tutto 
quel tenebrosissimo labirinto che fu io questi tempi 
Ja politica italiana, 

V' ha chi spera nell’ajuto della Prussia. Ma pare 
certo ormai che questa non sia disposta ad interve- 
nire se non quando le truppe francesi uscissero dal 
territorio romano per entrare in quello del Regno. 
Ad ogni modo è un amaro conforto quello cho ci 

































fondate su stranieri. I tedeschi sentono altrimenti di 
sì. € Giacchè i Fraocesi (diceva testè un generale 
prussiano parlando ai suoì soldati ),' nostri secolari 
nemici, che sempre agognano il Reno, vagliono di 
nuuvo imporci la loro tutela, e pretendono di non 
permetterci di far ciò che ci piace in casa nosira; 
noi li convinceremo che non vogliamo essere sotto 


la loro tutele. » . . 
Nobili parole : le quali starebbero assai bene in 


Weca degli italiani, se essi avessero saputo prima 
far rispettare dai francesi la Convenzione, e poi ri- 
spettarla essi stessi. 


DI n 


LA QUISTIONE ROMANA E L'EUROPA. 


Poniamo che l’ Italia sia fuori. di causa. 

Non si tratta di lei, nè del suo diritto, nè 
della sua volontà di andare a Roma. Vedia- 
mo pipttosto che cosa è divennto il Tempo- 
rale per le altre potenze dell’ Europa. 

Per la Francia il Tomporale è una causa 
di agitazione interna, un fomite di dissidii, 
mentre è .un pericolo per la Nazione. I le- 
gilimisti francesi non avevano alcuna spe- 
ranza di ristabilire il dominio delle caste; 
poichè l' Impero secondo aveva ridonato alla 
Francia l’ antico posto in Europa ed aveva, 
conviene dirlo, fatto molto per il migliora 
mento delle condizioni ‘del popolo. H' popolo. 
ffancese è imperialista nella sua grande mag- 
fioranza, Dietro l'Impero ci poteva essere la 
liepubblica, se i Franoesi avessero idee’ e co- 
stumi da repubblicani; ma giammai la re- 
saurazione dell’ancien regine. 

Però i legittimisti hanno trovato un ap- 
Poggio sul clero, e questo sul Temporale, 

L' agitazione francese per il Temporale non 
18 altro che un tentativo di ‘guerra civilo delle 
antiche caste, colla speranza ‘di ‘abbattere il 
secondo Impero. Napoleone III, fino a tanto 
che i Temporale sussiste, non avrà la pace 
în casa, e non potrà dare alcuna solidità alla 
Sua dinastia; giacchè i suoi nemici ed i ne- 
Dici della democrazia hanno nel Temporale 
Un punto di appoggio sul quale basarsì.. To- 
Bliete il Temporale, eda cotesta agitazione 
furia, ma pure pericolosa, manca il pretesto 
e la causa. 

L'Austria ha bisogno supremo, per rico- 
Slituirsi, della pace delle coscienze, della li- 
lertà e della amicizia dell’ Italia; ma ecco' il 
Temporale che col Concordato alla mano -si 
Attraversa in tutto all’ Austria, ‘e le impedisce. 
Muella politica dalla quale essa si attende la 
Rua salute. Francesco Giuseppe, ora che si 
Fora a Parigi, deve vederlo. 

a Prossia aspira alla unione della Ger. 
ania attorno a sè; nia essa temo cho il 
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L'attenzione di tutta Europa è rivolta alla que- 





obbliga a confessare che le nostre speranze sono. 





porale. ° 7 


Difatti, supposto che tutto' il trambusto ca- 
gionato dal Temporale questi giorni sia fidi. 
to; supposto che tra la Francia e | Italia. 
si convenga di un’altra sosta; supposto 
che in Italia tatti facciano senno e vi si'ac-’ 
comodino, credete che per questo il Tempo- 
porale si addatli a morire quietamente e non 


produca nuove convulsioni? 


Il Tempurale avrà prima di tutto da eser- 


citare le sue vendette contro i Romani. 


‘ Già le carceri sono riboccanti di questi in- 
felici, ai quali la minvre pena sarebbe l’ esi- 
lio. Ora quale è stata la loro colpa? La colpa 
dei Francesi che vogliono essere Francesi, de- 
gli. Spagnuoli che vogliono essere: Spaznuoli, 
degli Italiani, dei ‘Tedeschi, dei Portoghesi; 
degli Olandesi; dei Belgi, degli Svizzeri,‘ dei 
Russi, di'tutti' insomma, che non vogliono a- 


vere stranieri a comandare in casa loro. 


Ma che cosa faranno queste nuove migliaja 


d' infelici Romani gettati in esilio ? 


In Italia saranno una continua causa di a- 
gitazione e di spese, perchè, come tutti gli © 
esuli, vorranno ripetere. i tentativi di tornare 
a casa loro. E l'Italia credete che possa 
sottrarsi a lungo a questi fastidit ed a queste 
spese? Se gli esuli romani volessero tornare 
a casa, con quale diritto gl’ impedirebbe? o 
quale dovere avrebbe di farlo ? e come co- 
me potrebbe farlo ad ogni modo? Credete 
voi facile custodire molte migliaja di gente di- 
sperata, e d’ impedire ad essa di tornare alle 
proprie; case per abbattere colla forza un 
Governo mostruoso che é una continua vio- 
lenza, una continua negazione di ogni civiltà ? 
Avrà l'Italia da mantenere in carcere tutta 


questa gente? Chi può. obbligarla a fare le 
spese? Potrà, o vorrà dessa cacciarla in ban- 
do del suo territorio? Chi vorrà accoglierla? 
Se andrà in Francia, non si troverà più di 
un Orsini frà essa. Se andrà nell’ Inghilterra 
«quali maggiori apostoli contro il cattolicismo 
dal vittime del Temporale? ° 

Ma non basta. Hl Temporale, per opporsi 
a nuovi tentativi di rovesciarlo, vorrà armarsi 
vieppiù. Non gli basteranno quindici mila 
uomini: e ne vorrà ‘avere il doppio, e tulti 
stranieri. Spenderà quindi molto di più, come 
se. l’Italia dovesse tenere costantemente sotto 
le armi un milione di soldati stranieri bene 
pagati. Chi ne farà le spese? Basteranno col 
loro obolo gli imbecilli di tattò l' universo ? 

Non basta ancora. Il Temporale non può 
considerare sè stesso un. provvisorio ; ma esso 
considera. piuttosto per provvisorii |’ Italia, 
l Impero francese, il costituzionalismo e la 
libertà dovunque, la civiltà moderna. Ha fede 
free Bene a) che ‘tatto debba cessare. 

ra i Temporalisti sanno che la fede senza 
le opere non vale nulla. Quindi sarà da parte 
loro una coritinna congiura assieme ai barbari, 
ai pagani della civiltà moderna, contro di 
questa, Il Temporale, nè bene. vivo. nò bene 
morto, sarà adunque una causa continua. di 
agitazione per tutto il mondo civile. 

Ecco una necessità europea di seppellire il 
Temporale. La logica degli avvenimenti do- 
veva condurre a questo risultato. Ora tutti 
gli uomini di senno hanno la persuasione di 
questa negessità ; e on rosta. che di ‘accor- 
darsi per farlo. © al 

Il Temporale non vuol cessare da sè; alla 
rivoluzione ed‘alGoverno italiano si divieta 
del pari l’abbatterlo; la Francia: tituba: nel- 


e così dicasi del Belgio, dell’ Olanda, e della 
Svizzera. Ma fino ‘a tanto che il Temporale 
esiste, rimane in Suropa una causa di guer- 
ra, um pericolo per tutti questi Stati. Ecco. 
che questi sono interessati alla fine del Tem-. 





















andarci. P. V. 


Cominciano a capirla. 


| assicura maggiori libertà alla Francia. 


Non' fu senza’ vantaggio. per noi medesii 


fallori quanto agli Gbbligati -«. 


È appunto così. Se l’Italia toglie 1 ultimo 
rifugio. alla teocrazia, diventa non soltanto ‘ 
la benefattrice dalla Francia, ma della civiltà. 
universale, dell'umanità. Ed è per questo che 
tutti i despotismi, tuito il medio evo su- 


perstite congiurano contro |’ Italia. 


Volere, o no, l’Italia, nella sua lotta con 
Roma,'.è la rappresentante degl’interessi libe- 


rali di tutta Eoropa. 


L’ Italia libera è la libertà, di coscienza, è 


il trionfo della scienza e della-civiltà, del 


reggimento rappresentativo in tutta Europa ; - 


è la emancipazione successiva delle naziona- 
lità dell’ Europa orientale, I’ espansione della 
libertà in Oriente, la resistenza al despotismo 
asiatico della Russia, la. consolidarietà, e la 
fratellanza delle Nazioni civili; .è .1' equilibrio 
enropeo vero mediante il trionfo del: princi» 
pio della nazionalità, dell’ognuno' a casa sua, 
della ‘colleganza degli interessi ‘di tutte’ le 
nazioni libere tra di loro; è il risorgimento 
della . razza latina ed il suo affratellamento 
colla ‘razza. germanica, . l’ innesto della libertà 
nella*razza slava, e quindi il principio vero 
degli Stati Uniti d'Europa. — Toglieto la li- 
bertà-all’Italia, fate la seconda spedizione di 
Roma, umiliate con questo l' Italia; ed avete 
iniziato ‘l'epoca della reazione, ed affrettato : 
la mostruosa alleanza della democrazia’ ang 
i folla autocrazia russa contro’ la' na- 
zioni più civili d’ Europa. So i 
Non ne va no soltanto della libertà del- 





Y Italin: e della Francia, ma di quella del-. 


l Europa. 
. P. V. 


Quello. che importa si è che faccia. -Se alla . 
morte ed ai funerali assiste tutta.’ Europa, 
sarà per i’ Italia un bene. Questo è anzi un 
mezzo di far riconoscere da tutti.il suo diritto. 
# Basta una cosa; ed è che la base di tutte. 
le trattative sia la cassazione del Temporate 
e la incorporazione del territorio romano al 
Regno d° Italia. Dove si va con questi prin- 
cipii,, anche |’ Italia può, o piuttosto deve , 


Il Journal des Débats ci vede chiaro -che 
la spedizione. del. 1849 contro i Romani, fu 
una spedizione di Roma «all’interno contro la- 
libertà della Francia.. «Se noi siamo favore- 
voli all’ Italia, è ‘perchè vediamo congiunta 
‘ alla, sua causa..quella della libertà .francese.». 
Ciò è di- tutta evidenza, e per questo -i' ne- 
mici della libertà desiderano una rottura tra 
: la Francia e l’Italia. La reazione in Stalia 
sarebbe la reazione in Francia ed io Euro- 
pa; mentre l’ ordinamento dell’ Italia liberale 


« Possiamo noi: dimenticare, . soggiunge .il 
Journal des Débats che la campagna del-1859 
sciolse ‘quell’accordo del Governo francese col 
partito teocratico formato colla spedizione del 
4849, e che mentre l'Italia diveniva uno 
Stato libero, il decreto del 414 novembre 
rendeva : pubblica la discussione dei nostri 
interessi mediante i rappresentanti del paes 9 


che noi abbiamo contribuito alla formazione 
di.una nazione liberale che, dopo avere ro- 
vesciato i suoi piccoli troni dispotici, ha per 
compito di togliere il sno ultimo rifugio ‘alla .. 
teocrazia. Il beneficio ha profittato. ai bene- 








îeri sera; .-- 


le, non si conducé lser 
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rane 
, fa delle; bravate;a:eredenza, 
» che sarebbero siaté megl 













invece di ere .agli 

gl'Italiani, quando si tratta: della “N: 
futti. come-:un ‘solo: uomo, ‘assume le 
partigiane le più odiose, iù 
Spagnuole: ché’ si si 
i Non è Roma, 
costoro. Essi : 
sioni''di’ | 
fratta di chi fu.fo di 
dere. difficile ancora 
ficilissima, dopo i bi 
Ci ‘fanno: perdere il bi 
fiputazione.. al :: di 
reazione e la 
la rovina. iendrini 
. «E una fortuna che. il. paese ha 
senso, più. patriottismo :che ‘noti î. 
blicisti ‘ed i nostri ‘uomini*così deti 
Se no si. dovrebbe' dis al 
paîria. Mai, in tanti ‘andi’ 
confusione come adesso. La contraddizione 
la. menzogna, i. vanti.impronti . e: la solenni 
tica. italiana i 

dai, 


mo lontani 
re. delle (cos 
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ave qui “’anche 
‘tauite: difficoltà; VE E 
Aspettiamo la ‘luce dei centri; ed. in 
sione. Ora"sem- 
! di'rhini ri 






























di là: non..viene chela: confa: 





bra, che’ non-.si ‘tratti’ 





dall’imbroglio in’ chi 0 
zienza e .l’imprevidenza..coù cui 





minciato. e condotto un' movimento 
la nazione. non: ‘preparata «ed 
questo si ‘irové imp ' stamp 
illuminare ‘il ‘pubblico, 
parte ad accrescere la confusione, 
le ridono i nemici-d*-Italia;-- 













“Il dispaccio della Puri di îeri 
quindi quesi” asserzione. 
E più sotto: È Ltd 
Il Goverao papale, fino da sabato ‘19; as 
lo sbarca dei fraricesi' a Civitavecchia, ed'aveva 
parati gli alloggi, ‘nel’imentre aveva pare: ordii 
rottura delle lince ferrate fra Roma“ 
Roma a Ceprano, e'fra' Civitave 
quest” ultima, dicési, fosse ‘anél 
Per tal modò itipedendo lama 
italiatie i:francesi avrebbeto ‘pot 
di loro-jo' Roma. © © ©’ î 








d’ insurrezione per: 
strategiche della! ci 
Alle porte:sì cosù 
la città ‘e, terso “la camipigna, 
Gli ‘zuavi ‘sono’ dappertuito ; 
diecimila. (ion 








sî. direbbe ‘che. sono”: 


: Roma, 23 ottobie 
Vi-scriro in frelta poche righe: sui fatti avrepatì ; 


Aragno er 





seri "i. deere 





DE . °° GIONNALR DI UDINE . ; 
ATENEI‘ SITI“ _c@_____________y_ __tyÒm==m@cmu11rP1cc@Prr>. PR SA Ia ar ia iù 
AI sogoale d'una bomba sparata în piazza Colonna ditterraneo, i fianchi di un’ armata cho passasso il confezione di cortucce di nuovo modello; il quanti- | per concertarsi circa allo riforme da chiedere in co- 
circa lo 7 pom., il popolo: armato andò-ad assaltare | Po e si azzardasso nell'Appennino sonza ossero pro | talivo è di 450 mila cho devo essere confezionato a | muno della legge sui Lavori pubblici dei 20 Marzo 
il Campidoglio. il piano ersi il.seguente?: d':impadro» {_drona del mare; che da Ioma i depositi ‘che config» | consegnato da tro diverse. case al 4.0 genvaio dol | 4865, in. causa della eccezionalità. delle condizioni 
nirsi del posto, suonare la gran. campana; piantare | ne una'gran capitale potrebbero essere trasportali | prossimo anno.» idrauliche di 0880 Provincie, La idea di stabiliro 6 
il vessillo nazionale: ma la ‘truppa fa più lesta ‘ed | sopra Napoli e Taranto, allo ‘scopo di sottrarii ad sli domandare d'accordo le riforme necessarie in un 
+ impedì la attuazione del progetto con ripetuti fuochi { un nemico vincitore; che infin Roma esisto cd 
di moschetteria, De i n offre maggiori risorse per i bisogni di una grande 
Vi furono molti feriti e-qualche morto, fra.i quali | capitalo di quello che offra nessun’ altra. città del 
un povero cittadino inerme che non intese il «chi $ mondo, e per di più ha la magia e la nobiltà del 
va là, » È n suo nome, Noi pute crediamo cle Roma & la città 
Se.vedoste' il palazzo Massimi all’ Ara Calì? È ori che gli italiani un giorno sceglieranno per propria 
vellato dalle palle tirato dalla truppa dalla sommità | capitale. 
del Campidoglio. 










































































CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
8 
FATTI VARII 


egualmente tutto Îl tofrilorio Veneto, fu certamente 
provvida e saggia, So le ragioni varranno, è da cre. 
dere che laziono comuna delle nostre Rappresen- 
| lanzo otterrà il suo effetto, 


Sottoscrizione 


Et Sindaco conte @ropplero ci uo . 5 
per le vittime della insurrezione romana. 


t 
! una chiavica sottoposta alla--caserma dei zuavi al:|- 


Ad onta' però «della. severissima sorveglianza vi fu —T no invita (per corrispondero al desiderio espresso da 
chi giunse a collocare un barile. di polvere entro parecchi rispettabili cittadini), a pubblicare gh atti ima ti 
ITALIA Eegconti p £ (settima lista) 
RS e Pe Pietro: La 3 a i .} Offerte raccolte alla Redazione della Senti iudana 
palazzo Serristori, nelle vioitienza «di: San: Pietro = ? All Hastrissimo sig. nob. Giovanni Lauzi, Commen- r - Pa Sentinella friulani. 


Comencini Francesco lire 6, Marinelli Giovanni 
Novelli Ermenegildo 2, B. dott. C. 2, Cuzzori doni 
Beniamino 2, Mason Giuseppe 4.28, D'Agostini Clo. 
doveo î, Franceschi 4.28, Spangaro Giuseppe 1, 
Orazio de Belgrado 4.50, Marzuttini dott. Giuseppo 
2, Gio. Bat, dott. Marzuttini 2, Ottavio dott, Facini 
10, Cella Agostino 410, Giorgio Candotti 4, Ingegne- 
re co. Monaco #0, Plateo cav, dott. G. B. 5, Pasqua. 
lini Luigi R. Commissario di: Sacile 4. 


Scheda del dott. Baschiera 
Giacomelli cav. Giuseppa deputato |. 20. 


polvere, esplose, e:saltarono.in aria varie camere fra 
i le quali quella dei bandisti, ; Dt 
. Stanno ancora,scavando ì Eiorti, che all’ora in cui 
vi -sorivo” somi “a venti, @-somo' tutti zuavi.” 
* A piazza Colonna furono collocati è cunuoni. 
Altre rappresaglie per varie strade, ma di poco 


datoro del R. Ordine Mauriziano, Senatore del Regno. 
Udine, 26 ottobre 1867. 


La nuova dell’inaspettata quanto rapentina rimo» 
zione della S. V. filma dalla carica di Prefetto di 
questa Provincia non potè non ferire dolorosamente 
quanti ebbero campo di apprezzare le eccellenti qua- 
lità di mente:e di cuore che facevano di Voi, illu- 
minato ed integerrimo Magistrato, il degno rappre- 


Firenze. Leggiamo nella Gazz, di Fironze: 


Questa mattina si assicurava che la Gazz. ufficiale 
avrebbe, recata la lista .deì componenti il nuovo. mi- 
nistero, ma il fatto ‘ha mostrato che la voce era in- 
fondata. 1 È i 

Del resto non crediamo impossibile ché la notizia 
officiale di tale composizione possa . farsi aspettare 
anco oltre domani. ' , 

E più sotto: 

 -— Sullò cose di Roma continua a regnare la so- 
lita incertezza. Si sa che un tentativo di movimento 
sf entro la città fu-compresso, ma certo non fu quella 

l’ ultima parola dei Romani al governo papale; 
stato. detto che non pochi volontari han ripassato il 
confine e tornano alle proprie case, e sembra anco ; 
ché ciò sia vero, ma sarebbero persone rimandate 
dallo stesso Garibaldi o perchè giudicate inabili’ o 
per altre. cause. 













sentante del Governo Nazionale. 

E se tale è il sentimento del Paese che si ono- 
rava. di ospitarvi, ben più deve essere il nostro che 
nel. difficile compito di reggere il Comune trovammo 
sempre nella S. V. Ill.ma il più leale appoggio ed 
il più vivo interessamento verso tuttociò che era per 
giovare al benessere del paese. 

La parola dell’addio che ci.onoriamo di rivogliervi 
coll’espressione più affettuosa del nostro cuore sia 
da Voi accettata con quell’animo veramente paterno 
tanje volte esperimeotato ed il di cuì desiderio non 


Hi Pievano di Amaro don Foraboschi 
divenne ‘ormai celebre per quanto di lui disse il 
nostro Giornale, Ora possiamo annunciare ai Lettori, 
divenuti amici di quel Reverendo, che l’eccellentis. 


pienezza la sentenza del Tribunale di Udine, rite- 
nendo gli ésaurienti motivi dei primi ‘giudici, tanto 





















‘Monte. Rotondo ® |. — Crediamo fondata la notizia che fino di que- | si cancellerà giammai ; s P tici, tanta 
NOIA, . .*;. pi) J sta mattina alle ore 8 è interrotta la linea telegra- ‘Udine: ti 14 ‘ottobre 1867. Poe i 20O dal Conto, KR Tua SO Ù 
stroviamo > una Jekera. fica da Roma. Il Sindaco attività col regio Decreto 4 oltobre 1866), quanto 

di, qu ti prega pa: i Ela G. GhRoPPLERO. per la misura della inflittagli pena di ‘tre mesi di 

i i Bn : L’ Opinione scrive : & #5 La Giunta carcera e di lire 54 di multa. Tale ‘notizia mandia- 
locumentata narrazione | La crisi ministeriale contioua, nuove difficoltà es. | A+ Peteani — A. Morelli de Rossi +— P. Billi — { Mo ad altri Reverondi che fossero ‘tentati farsi imi. 
i ‘i. . ii sendo»sorte che ritardano la composizione del nuovo Lr s L. Presani.. ri Altaagiendo il pa Molteno 
DI î ì È " i do ; on i i, 6 la diamo, ezia si 

rali’ ‘nomero "dille: gabinetto. Non, crediamo di anda? errati, esprimendo Ao sig: Sindaco ed alla Giunta Municipale di | sani, i quali, ignorando la piomulggzione SIUSA 


P avviso che. queste difficoltà. derivano principalmeo- 
te. dal ‘passaggio ‘del gen. Garibaldi nel territorio 
pontificio ‘e dalle conseguenze che ‘se ne prevedono. 
Il generale Garibaldî era ieri a Monterotondo. . 
Le comunicazioni telegrafiche ristabilite con Roma 
furono oggi: di..nuovo interrotte, poscia ristabilite. 


1 Udine. 
Agli atti continui, alle verbali affettuose dichiara. 
zioni, -le' SS..‘LL. hanno voluto. aggiungere un do» 
cumento, scritto che attestasse la concordia ci propo- 
siti, la mutua stima, il comune rammarico della ri- 
parazione. Ciò.mi commeve profondamente e ad un 
temo mi onora. Gindicandomi ‘più specialmente col 
cuore le-SS. LL. hanno” abbondato sul valutare me 
e l’opera mia, non però dal lato del mio impegno, 
delta mia lealtà, -del mio buon volere. Io questa 
parte accetto» il loro giudizio e mi glorio di averlo 
meritato, , . 7 
i Abbia dunque’ codesta civica Rappresentanza i° 
miéi più’ cordiali ringraziamenti, |’ assicurazione del- 
la costante mia riconoscenza, la promessa di fare 
quanto ‘potrò per questa. illustre Città sedendo nel, 
lenato del Regno. o 
Desidero poi attestare i sensi della più sentita 
mnia stima e ben dovuta considerazione pel . signor 
Conte Sindaco e pet tutti gli altri Membri di code- 


del citato paragrafo, scrissero ‘parole di scherno sul- 
P argomento. , Le teste ‘di legno questa’ volta, come 
molte altre, addimostrarino' di ‘aver ragione. E ne 
«sia lode al Copsiglieré F'arlatti,"che diresse il dibat- 
tiniento. È SR 


provincip pontificie alle lorò: case;' ed ‘oggi: ì. convo- 
gli d fi ipieni Ai 
— Leggiamo n iii 

-° :Bîanso dlieti ‘di’ potere! assicurare ‘che ono assola- 
taménte priva: di‘ fondamento de . ‘voci’ sparse :da «al. 

; Î diserzioni ‘avvenute in’, 






Igiene pubblica. Quantuugue ta città sia 
provveduta di, un numero: conveniente di orinatoi, 
vicino alle osterie nelle. ore: della:sera a specialmente 
vei-giorni festivi vi si forma uo lago di liquido tut 


t altro che profumato; Gli incaricati. municipali pare 
che ne dovrebbe saper qualche cosa. Ad ogni. modo 






ESTERO. 

Austria.. E giunta: -notizia!che nella Slesia: 0 
Moravia’ si: vanno _ raccoglierido firme ‘però. us-indiriz» 
zo in: favore del Concordato. Donne e; fanciull :si 
fanno firiiiarà ‘onde raggiungere. il numero di soito- 
scrizioni ‘prefissi’: da chi’ ha Ja faccenda nélle mani.” 
: Si-crede : di.‘sorpassare il. "milione, e-così di ri+ | 
spondere alle: petizioni ‘che chiedono l’abolizione. la- 
tanto - però: queste - ultime. ‘fioccano da tutte le. parti. 
Anche i. comuni. di Biala, Krònau Biillin e Steyer 
comichiusero di asso ‘ai ‘tatiti ‘che fino ad ora in- 
nalzarono ‘la ‘domanda’ per: l'assoluta abolizione: 











LA 
uniéro' di‘ quelle ‘dell’an- 





tirata interna per impedire siffatto sconcio.' n 


Banca nazionale 
nel Regno: d' Talia, 
Succufsale di Udine 

AVVISO” 


A tenore del Decreto Ministeriale in'data 9 otto. 
bre 1867 N. 3919 eda cominciare dal giorno 28 
del ‘volgente ‘mese, presso’ .gli Uffizi di ‘questa Suc- 
cursale della Banca‘ Nazionale posti in’ Piazza delle 
Legna, si riceveranno dalle:‘ore 10 ant. alle 3 pom. 
le domande -di acquisto delle obbligazioni. al Porta. 
tore crate col Decreto Neale 8 Settembre 48%7 
N. 3912 in esecuzione della Leggo 15 Agosto 1867 
N. 3848. — Agli acquirenti saranno rilasciate rice» 
vuta provvisorie dei. versainedti -a‘‘conto, += le quali 
saranno commutato in ‘titoli definitivi dopo il paga- 
mento a-saldò. =; .. © "i 

Udine, #6 ottobra 1867. 














iscalta di ‘quéi giovabi ‘che’: atti alto“ fati 
6::di. unaidunga:marcia: ene-ha' formati ‘Fari bat: 
imaddando quelli che.:per!.ciò ò per«ragioni:: 
del i alli van 





sta Ginota. Municipale. 
© Delle SS. LL. 




























° Devotissimo Servitore 
Comm. Giovanni Lauzi. 





| = AL consiglio dell'impero pervevnero altre 16° 

petizioni ‘per l'abolizione del concordato, e pella se« 

parazione della chiesa -dalla “scuola. ; 

- Sì: parla: nuovamente «della prossima. formazione 

»:i del ministerocisleitano. (Si ‘parla di Berger, Giskra, 
| Herbst, Keiserfeld e Hopfen: il portafoglio della giu- 

stizia rimarebbe però al ministro ‘de Hye. 

Da Bokau' (Moldavia) -si scrive al 77anderer che 
circa 800 ‘vagaboridi :s° era riuniti. giorni sono per 
inveire contro. le. famiglie ebree dimoranti in quella 
città;. ma che il bar. Eder riusciva a sventare il pro- 
gettato complotto,:e.che una quantità di agentirussi 
percorrono il piese per’ mantenere viva l’ agitazione. 
: lAlla ‘stazione di’ Leopoli' si confiscava in questi 
giorni. una’ cassa: coutenenté ‘dei -bastoni' con stile. 


_ 


L'asta per la vendita dei beni provenienti dal 
patrimonio ecclesiastico, cominciò "sabbato, . vel locale 
annesso alla Chiesa già dei Filippinì. Ci farono dei 
lotti venduti il 50, il 400, e persino il 450 per 
cento di più del'a stima. Si può dire dunque che si 
è cominciato bene. Abbiamo notato poi che erano 
presenti all’asta, e talvolta concorrenti, parecchie per- 
sone del contado; il che proverebbe che le itisinua- 
zioni e le minaccie pretesche non produssero ‘i loro 
effetti, a 

Noi auguriamo che in tutta Italia Je cose vadano, 
in questo rapporto, come. tra noi, .* 





a 
Egli;, ne 





- FUppe po Sì ; 
praffatti dal'numero ‘dovettero cedere; é.*1 è 
giorinellottando fino #ll’‘altizìo; perdette la. vita:Un 
altro; featello che:gli:combatteva:‘al::fianco fu! pure ‘. 
ferito. gravemente, (versa. .in ericolo: così una. 
della ‘ più .. patriottiche, e benemer 

imbardia è : di‘c:iuovo' crudeli 
scuola della, si ni 
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La Direzione. 






Un'opera colossale è ‘stata’ deliberati 
per Brindisi, scrivo l’ Avvenire di Napoli, la costru» 
zione di un bacino da carenaggio' della lunghezza sul 
fondo di metri 120. i ‘ È , 

Il lavoro è offerto in concorso all’ industria pri- 
vala 4 nel progetto governativo è preveduta la spesa 
di 2,500,000 lire ; sarà a parità di condizione pre- 
ferita quell’ offerta che conterrà’ pura |’ obbligo di 
costruire uno scalo d’alaggio capace: ‘a ricevero ba- 
stimenti di 2000 tonnellate. . b 

Il fondo di garanzia è stabilito in 3C0 mila lire, 
e, spirato il termino della concessione, il bacino e 
lo scalo rimarranno. di assoluta proprietà dello Stato 


ll Riunicipio di Udine ha pubblicato 
il seguente Avviso: i 

La spazzatura dei camini, delle canne da stufa, 
forni, riscaldatori od altro è obbligatoria sotto pena 
di molta ai proprietari od inquilliai a termini del 
vigente Regolamento Municipale 30 novembre 1858. 
S'invitano quindi i cittadini a far eseguire la spaz- 
zatura' dei camini secondo il bisogno onde evitare 
le conseguenze funeste e: togliersi dalla grave-respon- 


— Scrivolio da Vilacco alla Triester Zeitung : 

Di' raro accadde, che ‘tiluno sia ' riuscito ‘2 
porre in.agitazione' la' popolazione del contado, 
come: vi riusci: adesso. il ‘nostro clero. Che cosa è 
pericolo della guerra, «che cosa è il cholera, in con- 
fronto delle imminenti’ sciagure, che lo minacciano, 
Pl’aboliz el’ Concordato? L’ uomo del volgo 
igdiorava le discussioni - di ‘quei signori di Vienna e 
viveva': tranquillo, quand’ ecco:;domebica vennero a 





« gli sforzi di 
tutta Italia sono rivolti a ‘ricuperare la propria capi- 
tale, è interessante il leggere.le, parole, che, Napo- 
leone «scoglio "di Sant Elena sulle 
rag adotto nn ‘giorni gl” Italiani 
e TE 

























«Le o gl0DI, | no" “diviso sol. Tieko scuoterlo dalla sua:{quiete, le soavi; prediche decla- | sabilità che loro incombe anche a senso della legge a 
chie saiteblle! apitale. Ci 4 mate dai pergami: essere minacciata la religione cat- | penale... ; o con le loro attinenze. 
Italia, » i N * *{ tolica, volersi. introdurfe, il protestantismo, rinnovarsi Si ricorda inoltre che per l'art. 3 del succitato RR 
Dopo averne riportate alcune soggiunge:' “: i sanguinosi orrori. delle guerre di religione, ecc. ecc» | Regolamento tutte Ie costruzioni o riforme di ca. i eli 
iorni ; mini, forni, fornaci, fonderie, distillatoi ecc. sonv 











i guidati. È 18: dalle, antiche memo- 
tinanio cono che essa. è la città 
he. trovasi quasi a egual. distanza 


dbpo' si ‘aggiravano fra la' popolazione certi 
donfogli in bianco, i quali. andavano idi- 
cendoy chie :medianie sottoscrizioni si-potrebbe store . 


CORRIERE DEL MATTINO 


vincolate al previo permesso del Municipio sotto 
comminatoria di mulla. 
I Capi-quartieri, le Guardie Municipali ed i Cur- 






























dille o, Sigiliay; Sardegna. e. Corsica; che. da | naro. l’irreparabile sciagura. Tu ffrettarono. a : cati ; 

portai "Nago, ‘più grande. città d' Italja;, che. policochivizo): Benché: pre conosca il vero scopo | sori Comunali sono tenuti di prestarsi premurosa. | p Gravi lario dn NP Tata s rr 
trovasi ad una. giusta. distanza da tufti della ficetida: Bere inteso; ‘ché a ‘elisse colta mon è | mente alla sorveglianza ed al mantenimento delle LODI vali Di ne iso È an Nazione. 
Sii i ‘4 De, molestiti;'ma alcuni‘ parosi maestri di'scuola si fe- | premesse discipline. i Giadi he no vengono, ogouno li codes e sono perdite 
dalla' frootiera. francese, . dalla. cero un Bacro: dovere di:apporsi i loro:nomi. Que-.i Dai Palazzo del Comune inevitabili, e prima di tutto scemamento di autorità 


nel governo, scompiglio negli ordini e nello menti, 
eccitamento alle sette, fiacchezza, e mancanza di 
consigli, malcontento dell’ oggi, incertezza del do- 
mani. 
Una virtù può farci salvi; ed è ia coscienza cho 
totti i cittadini abbiano, che gli Stati nuovi abbiso- 
guano di calma, di ponderazione, di patriottismo, di 
fede, e che sieno pronti ad agire in conseguenza, 
senza precipitazioni, senza sfiducia, senza accrescere 
per parte propria le divisioni e la confusione. s 
La stessa grandezza del ‘pericolo, che non a Do 
soltanto; ma all Europa il Principato teocratico cI° 


quella ‘austriaca, Roma trova: na. distanza , di. 
centoventi ‘a: contoquaranta leghe; che quand’ anche 
venga forzata la. frontiera. delle Alpi, 4 difesa ‘‘dalla.. 
frontiera. del. Poe; dalla: frontiera : degli i; 
che Roma proggima alle ;\coste del, Mediterrar 
dell'Adriatico; trovasi in grado. di ‘provre n id 
mente e con economia per “Mezzo; dell’Adriafic 
> partorido. da Ancona, e da Venetia, all’ approvviggio»: 
namento ed alla difesa dell’ Isonzo e dell'Adige; 
per tnézzo ‘del'Tevère; di Genova e di Villafranca 
può prorveilero ai‘bisogno «della frontiera del. Vari 
8 delle Alpi Cozie; che ella è in eccellente posizio». 
ne per molestare per mezzo dell'Adriatico e del Me- 


sti raggiri non: hanno «bisogno, di :commento, e giova 
sperar indirizzo per tal guisa coperto di firme, 
è no, vediito' Goora ‘da nessua écchio profano, sarà 
conveduto finora da' nessun'ecchio profano, sarà con- 
siderato da chi spetta per quello che ‘è effettiva». 
mente; pélsprodoito cioò.: dello sgomento del popolo 
Apia, all'estremo del, clero, nel suo proprio interes- 
se, sgomento di un ignoto pericolo, che potrebba 
produrre nieate meno che il finimondo: - : © 
Pte 






Udine li-24 ottobre 1867. 
Vir Hl Sindaco 
G. GROPPLERO. 














& Riforme pel Veneto della Leggo 
sul Lavori pubbitel. Leggesi nel’ Giornale 
dei Comuni e Provincie : - È 

. Dietro incarico avutone dal Consiglio provinciale, 
la Deputazione di Verona invitò da’ ultimo le Depu:. 
tazioni provinciali delle altro Provincie Venete ad 
un convegno, ch’ essa propose di tenere a Padova, 















_ EFrancla. Il AfGiilrà dilla guerra ha dato un 
Secondo appalto per la provvista di stoffe, per la 


Argomento di sì rilevante importanza, e che interessa” 


simo Tribunale di ‘appello ha confermata nella sua ’ 


dovrebbero obbligarsi gli esercenti a tenere utia ri. — 
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tninis 
coma; 
potute 
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i ” 
ona, assicura noi della sua morto prossima. Quella 
Ei; Roma è la convelsiono d’ un morente. Il medico 
8 (roncese, chiamato, accorre; ma egli stesso considera 
Bi) esso por disperato © chiede nn consulto di medi» 
$ ci curopei. La moste è sicura. Non manca nemmeno 
t invocazione delle pubbliche preghiero. L’agonia si 
f suona gi. . ) . 

8" Afolte coso inconsulto si fecero, altro si ommise= 
E ro; ma pre che gli stessi errori, lo stesso umilia 
È zioni nostre debbano contribuire a quoll’ ultimo fine, 
È che 4 il voto di secoli. Ma la Nazione deve meri» 
i taro col suo contegno almeno, colta sua temperanza, 
colla sua unione, questo fine, Era destino che la 
Francia desse l’ultimo colpo al Temporale nell'atto 
di sostenerlo, affiachè all’ Italia fosso tolto anche 
questo imbarazzo. P. V. 











Da una nostra corrispondenza da Firenze vilevia- 
viamo che il Depretis aveva offerto il posto di se- 
gretario generale delle finanze all’onorevole Federico 
Soismit-Doda, ma che questi oppose un categorico 
rifiuto. Speriamo però che se non oggi, in altra 
I circostanza il deputato Seismit-Doda potrà in quel 
| posto elevato @ difficile servire il paese è giovargli 
con le sue molte coguizioni finanziario ed econo. 
miche. 

Leggiamo nel Diritto: 


Il barone Ricasoli si recò stamane da S. M. 

— Stamattina alle’ ore 5 partirono da Tolone sei 
Mi corazzate ed altra navi da guerra che portano una 
parte del corpo di spedizione, il quale sarà di 50,000 
uomini, 

L’ esercito francese sbarcherà a Civitavecchia do- 
mani. 

= Ci si assicura che anche il generale La Mar- 
mora fu chiamato dal re. 

— Da tre giorni i nostri rapporti diplomatici colla 
Francia sono di fatto interrotti. L' ambasceria italiana 
di Parigi è come non esistesse, e le trattative ten- 
gono più alta strada, 

Le notizie dell’ ordine dato alla flotta in Tolone, 
e quelle della partenza, non furono partecipate al- 
Italia con nessuna comunicazione ufficiale, nè per 
parte del governo francese, nè della nostra amba- 
sciata a Parigi. 

L’ aggressione è fatta di sorpresa. 

— Circola la voce che Garibaldi proseguendo la 
sua marcia, abbia dato un altro combattimento ai 
pontifici a Monte Torretti. 

Oggi-dovrebbe trovarsi sotto Boma, 

— Se il ministero Durando Rattazzi si costituisce 
definitivamente, questa sera le truppe italiane pas- 
sano il confine: Siccome poi i francesi sbarcheranoo 
domani a Civitavecchia, così si avvererà la profezia 
della France, la quale era certa che le truppe fran» 
cesi sarebbero a Romo prima delle italiane ? 

E data l’entrata contemporanea dei due. eserciti 
sul territorio pontificio, - sorgono due ipotesi: o la 
guerra guerreggiata — o l'occupazione per parte delia 
Francia di Civitavecchia e Roma, 6 por parte dell’I- 
alia. di Frosinone e Viterbo ; e quindi le trattative 
diplomatiche. 

*—— ‘Troviamo nella Nazione : 


Non è esatta la voce. corsa che il generale Du- 
rando fosse associato al Rattazzi. Egli non entrerà 
alla ouova combinazione. 

— È infondata la notizia data dal Diritto che il ba- 
rone Ricasali abbia avuto uo colloquio con 5. M. 
questa mattina. Il barone Ricasoli continua ad essere 
assente da Firenze. 

— L' Opinione scrive: 

Un dispaccio da Parigi, che pubblichiamo in que- 
st0 foglio, annunzia che fa Francia ha ordinato che 
si proseguissero a Totone i preparativi per la spedi» 
zione negli Stati pontifici, 

Un telegramma privato da Tolone ci reca per di 
più non solo che l'ordine è stato dato, ma che è 
già in parte eseguito, essendo iersera (28) partite 
da Tolone per alla volta di Civitavecchia sei fregate 
corazzate, con alcuni battaglioni de’ cacciatori di Vin- 
cennes, e che il resto del corpo di spedizione si 
stava imbarcando. 

Domattina forse le prime fregate francesi si tro- 
veranno iu faccia di Civitavecchia. 

Noi che si fa? 

— Notizie più recenti recano che it gen. Garibaldi 
dupo aver vinto un secondo combattimanto si trova 
alle porte di Roma. 

— Corre voce che avendo il generale Cialdini rasse- 
goato il mandato, il commendatore Rattazzi sarebbé 
Stato incaricato della formazione del auovo gabinelto. 


—Una lettera da Terni ci dice che la città è piena 
di garibaldini, e che tutti i fornai fanno pane per 
essi; i mercanti ollrono le loro merci per approvi- 
ionarli. 3 

= Si assicura, dice  ftalie di Firenze, che sia 
intenzione del nuovo ministero di portare |’ esercito 
all'effettivo di 200,000 uomini e di mettere la flotta 
sopra un piede. rispettabile. Sembra certo che la 
clisse 4841, che è in cougedò illimitato, sarà richia- 
Mata sotto le bandiero, Lo 

— Una persona giunta ‘ testò da Roma, dice il 
Corriere italiano, dichiara che ivi non v'ha rivolu- 
zione; ma che la città è in preda ad un’agitazione 
grandissima. ; 

Grande spavento in Vaticano. 

Dicesi cho il papa sia spinto ‘alla fuga. Pare che 
egli non ne voglia sapere. an È 

Moltì abbandonano la città. Chi si ritira nella cam- 
Pigna, chi parte per. Civitavecchia. È 

=— La Gazzelta d Italia dice aver inteso che il 
tuivistero della marina intenda fare un processo al 
N comaodante Isola, perché il generale Garibaldi ha 
H Potuto evedere sul continente. 

Hi — Leggiamo gellaj Liberté di Parigi che secondo 
5 sue particolari informezioni da Firenze, al ministero 
fi delle Ginaaze entrerebbe il senatore Saracco. 







corso termina così: Il trattato di navigazione 
coll’ Italia, che avele approvato, contribuirà 
a rassodare le. nostre relazioni ‘con un paese 
al quale ci uniscono grandi interessi comuni. 
Voi tornerete alle vostre case colla coscienza 
di avere promosso vigorosamente la nostra 


1031 


I0GRALI RI ODINA 


— Nolla Niforata leggiamo: A 

lì corta la notizia che la squadra franceso comin= 
ciò a salpare da Tolone; l'imbarcò continva. 

— Ieri ancora a Civitavecchia il presidio era com- 
posto di 800 uomini di truppe indigeno. È 

Era nella città il colonnello d'Argy; la città forti» 
ficavasi dal lato della campagna. Continvavano gli 
arrivi dei volontari francesi o belgi. ° 

La polizia fino da ieri aveva dato ordini agli al- 
berghi e alle locande di tenere pronti gli alloggi e 
i viveri per gli ufficiali francesi. x 

Nell’ albergo Orlandi erano già preparati i locali 
destinati allo stato maggiore. 

— ll generale Durando e il commendatore Rattaz= 
zi furono chiamati nuovamento al palazzo Pitti. 

— Garivaldi è sotto le mura di Roma. 

«— Fu sparsa la voce che al generale Cialdini era 
stato offerto il comando in capo dell'esercito e ch°e- 
gli l’abbia ricusato. Non crediamo che questa notizia 
sia fonda», perchè innanzi tratto  bisogua che si 
formi il gabinetto per avere una politica. 

Ed una determinazione va presa tosto, così ri- 
chiedendo l' interesse pubblico e |’ onore della 
nazione. 

— Oggi si assicurava che il generale Garibaldi, 
respingendo i papalini, si era avanzato sine a Ponte 
Molle; distante tre miglia da Roma. 

— Le comuricazioni telegraliche con loma sono 
di nuovo interrotte. ‘ 

— Nel fatto d’armi di Viterbo dicesi sia stato 
gravemente ferito il comandante Acerbi. 


A Motterotondo dicesi siano stati feriti grave- | 


mente il colonnello deputato Salomone e l'ufficiale 
Mosto, 
Bispaccei telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 


Firenze 28 ottobre 


EBerlino 26 ottobre. Nella chiusura 
del Reichstag il discorso reale parla special 
mente sulle questioni interne; esprime la sua 
soddisfazione per i. risultati della sessione; 





esprime il voto che la riforma doganale sia 


terminata, malgrado tutte le difficoltà e che 
venga estesa a tutti i paesi tedeschi. Il  dis- 


opera nazionale. Spero di vedervi presto riu- 
niti qui; e questa volta insieme coi. deputati 
della Germania meridionale per it Parlamento 


doganale, 

Mionaco 26 ottobre. La Camera alta 
approvò i trattati doganale e commerciale 
colla Prussia, sotto riserva che la Baviera 
abbia diritto di porre il veto. î 

Parigi 26 ottobre. L’ Epoque, ed il 
Journal de Paris, dicono, che il corpo di spe- 
dizione ricevette ordine di fermarsi per ora a 
Civitavecchia e di recarsi a Roma, solo se gli 
avvenimenti si aggravassero. Un articolo di 
Dréolle nella Patrie dice che non è una nuo- 
va spedizione a Roma, ma una difesa arma- 
ta della Convenzione di Settembre. Tosto- 
chè l'ordine sarà ristabilito a Roma ed il 
territorio pontificio sarà liberato dagli inva- 
sori le nostre trappe ritorneranno. La stessa 
politica, che invia le nostre truppe in Itahe, 
fa appello all’ Europa per risolvere in una 
conferenza la questione romana. 

Cinque trasporti sono partiti colla squadra 
corazzata. Altri trasporti dovevano partire en- 
tro oggi. La ferrovia tra Civitavecchia e Ro- 
ma è ristabilita, quindi le comunicazioni sono 
facili per il trasporto delle truppe e del ma- 
teriale. Tutte le truppe pontificie sono con- 
centrate innanzi Ioma, dietro un piano, di 
un Generale francese del genio speditovi in 
missione. Le truppe pontificie ricevettero l'or- 
dine di restare sulla difensiva. 

Firenze 27. Il Generale Menabrea 
è incaricato della formazione del nuovo Ga- 
binetto. 

L’ Osservatore Romano del 24 corrente 
reca una riotilicazione del generale Zappi che 
previene i cittadini a non mescolarsi in tu- 
multuose riunioni, ed a ritirarsi nelle loro 
case chiudendone le porte e le finestre 
ove il segnale d° allarme di cinque colpi ve- 
nisse dato per la tutela della pubplica  sicu- 
rezza. È severamente proibito ogni. riunione 
«di più di quattro persone. Tali gruppi saran- 
no dispersi colla forza. Anche i ‘negozi e le 
botteghe dovranno in tal caso’ esser subito 
chiusi. 

Orvieto 26. Le truppe garibaldine at- 
taccarono ieri Viterbo. Soprafatte da forze 
maggiori si ritirarono dopo un luugo e acca- 
nito combattimento. 

Banigi 26. Venne controdato l’ ordine 
di sospendere 1° imbarco delle truppe a Tolone 
per Civitavecchia. 









































Firenze, 26, Garibaldi si impadroni 
di Torretta. 

Cialdini rassegnò il mandato di comporre 
il gabinetto, Corre voce che Menabrea sia 


incaricato della formazione di un nuovo mi- 


nistoro-. 

Parigi, 26. La squadra corazzata parlì 
da Tolone alle ore 6 di stamane. Procedesi 
con molta fretta all'imbarco delle truppe e 
del materiale di guerra. 

Roma, 26. Ieri i gendarmi apprestan- 
dosi a fare una perquisizione in un lanificio, 
incontrarono resistenza. Accorsi alle fucilate 
gli zuavi, impegnossi un vivissimo combatli- 
mento. Abbattuta la porta, 15 insorti faroro 
uccisi. 36 fatti prigionieri. Vennero seque- 


Sfrate moltissime armi e bombe. Il Papa-ha 


pubblicato un’enciclica, inviata ai vescovi di 
tutto il mondo, interno alla situazione attuale 
del Patrimonio della Chiesa, in seguito alla 
aggressione rivoluzionaria. L’Enciclica parla 
ancora della cattiva situazione della Chiesa in 
Polonia, e domanda pubbliche preghiere. 
Fireuze, 26.Le comunicazioni telegra- 
fiche con Roma sorio interrotte  “U — 


NB. / precedenti dispacci furono pubblicati ieri in 


appositi supplementi, e seno inseriti nel Giornale 


per comodo degli associati, 


Ultimo dispaccio. 


:.. Berlino, 26. La Gaz. della Borsa smen- 
tisce che Gortciakoff abbia spedito una nota 
sulla questione d'Oriente, e soggiunge che al 
contrario fu che la Turchia domandò che i ba- 
slimenti russi cessino dall’imbarcare i faggi 
tivi cretesi. La Gazzetta della Croce dice che 
la non accettazione del trattato d’alleanza 
colla Prassia da parte della camera Wiir- 
temberghese implicherebbe una flagrante viola- 
zione del diritto delle genti. 

Madrid, 26. È decisa la. parleoza im- 
mediata della fregata Città di Madrid per Ci- 
vitavecchia. Parlasi dell’invio di altri legni. 


Parigi 27. Ebbe luogo uni banchetto of- 
ferto dai Commissari esteri dell’ Esposizione 
alla Commissione imperiale. 

Il Presidente lord Granville fece un brin- 
disi ‘all’ imperatore ‘e alla famiglia imperiale. 
Rouher ringraziollo e fece un brindisi ai so- 
vrani .e ai capi.dei Governi esteri. Fece il 
paragone della industria dei diversi. paesi e 
disse che la missione principale di coloro che 


governano, è di mantenere la pace fra le na-. 


zioni. (Vivi applausi) Alcuni temono cheuna 
nazione, vicina assuma la grave responsabilità 
di una guerra colla Francia. Credo che que- 


‘ sti timori siano senza fondamento. Lo scopo. 
unico delle deliberazioni imperiali è di: arre-' 


stare. il cammino disordinato dei rivoluziona-' 
ri e delle pericolose individualità senza man- 
dato, che osano violare ‘la fede giurata . dai 


poteri: regolari dei propri ‘paesi. . .(. Applausi: 


prolungati) La Nazione italiana e il suo so 


vrano sanno che alcuni ciechi fautori di anar-- 


chia minacciano così a Firenze che a: Roma, 
l'esistenza dell’ Italia monarchica e- quella 
degl: Stati pontificii. Nutro fiducia nella sag- 
gezza di questo popolo coi abbiamo. dato così 
numerose prove di simpatia; esso non si la- 
scierà trascinare a rimorchio da malvagie pas- 


sioni. La prova che attraversiamo, servirà a. 


consolidare la pace reprimendo. violenze sre- 
golate e pertarbatrici alle quali non' si - po- 
trebbero. abbandonare senza onta e' senza pe- 
ricoli gli interessi di Europa e della civiltà; 
, Applaust). è 

Firenze, 23 (notte). La Gazzetta uffi- 
cialereca: In seguito alla dimissione del Ministero 
presieduto da Rattazzi il Re incaricava. Me- 
nabrea della formazione deinuovo Gabinetto che 
venne. costituito coi sigg.: Menabrea,agli affa- 
ri esteri e alla presidenza del Consiglio, Gual. 
terio' all’ interno, Cambray Digny alle finanze, 
Cantelli ai lavori pubblici, Bertolè-Viale alla 


guerra,. Mari alla grazia e giustizia, Fochè 


sia completato il Gabinelto sono incaricati di 
reggere: gli altri dicasteri i signori : Menabrea 


la marina, Cambray Digny l'agricoltura e 


commercio, e Cantelli l’ istrazione pubblica. 
La stessa gazzetta pubblica il seguente ma- 
nifesto : ; 


Italiani 1 : i 
Schiere di volontari eccitati e sedotti dal- 
l’opera di un partito senza autorizzazione. 
mia, ‘hè del mio Governo, hanno ‘violato - la 
frontiera dello Stato, il rispetto egualmente 
da tutti i cittadini dovuto alle leggi cd ai patti 
internazionali che, sanciti dal Parlamento e 
da me, stabiliscono in queste gravi circostan- 
ze un inesorabile debito d’ onore. 










| namente ristabilito, .il. miò. g 











| nalmente nel novero'délle nazioni‘e ‘ché 


“onorata. ; 


‘Parigi do 


* Aziorii del credito \mobil. fi 


| Avosterdam » 


‘21.95 Doppie. di 
l 





s% 1 Verra 
Vienna del i 
“Pr. Nazionale =. . fior.j'” 68.60" 65.20 
| 3 #860 con lol. .!* + 8220 9! “81,20 
“Metallich. 5 p. Olo »_156.50.38.20156.28.87.80 
Azioni della Banca Naz.» }1:1678-= «ii G76— 

» © delcr. mob. Austa | 47740. |..,174.20 
Londra | . sf. 124.28 12,55 > 

È 595 12) ‘598° 


o 

L’ Europa sa cho la bandiera innalzata 
nelle terro vicino alle nostre, sulla quale fu 
scritta la distruzione. della. suprema autorità 
spirituale del Capo della religione cattolica, - 
non;è la mia. -Questo-ientativo’ pone ‘la’ pa- 
tria comune in un grave pericolo ed ingiun- 
go a me.l’imperioso dovere di salvare | o- 
nore del: paese 6 di non confondere”'in una 
due cause .assolutamente distinte, - due obiettivi 
diversi. 2 

L’ {talia deve essere. rassicurata:: dai peri- 
coli che può. correre, L° Europa deve essere 
convinta che? :l Italia ‘fedele ‘. pegni 
non-.vuole nè può essere, perturbatrice  del- 
l'ordine pubblico. La' ‘guerra’ col nostro al- 
leato. sarebbe, una, guerra. fratricida fra. due 
eserciti che. pugnarono. fi causa medesi», 
ma. Depositario. del diritto «della pace ‘e;della; 
guerra, non:posso tollerare «ina -usurpazione: 

“Gonfido quindi'che ‘Ta voce ‘dell né 
sia ascoltata è che, i cittadini ; 
larono quel diritto si porrat 
dieiro le linee delle: nostre-tri 
che il disordine. egli. inconsalti 
sono creare fra noi; devonb'essere 60 
mantenendo ferma” l'autorità del'’zov 
l'inviolabilità della leggè. L”.onoft 
è nelle 'mie-.mani e. questa ‘fiducia:.che ebbe“ 
in me la nazione nei suoi:giorni più-lutiuosi» |. - 
non può farmi diffetto. Allorchè la'calma‘sia 
rientrata negli ‘at lor ibblic 




































I 
| paese 

















vare .un utile comiponimen | 
re un terminò ‘alla ‘grave ‘e-importante 
stione romaba; 1. po 

Italiani ! Jo. feci farò.sempre, d.fidanza .c 
vostro senno’ comé voi -lor;faceste' con: Jaffetto: *. 
del vostro re per questa: 3 n 
quale mercè i comuni, sà or: 











figli; i 





biamo consegnare ai nostri 





Firenze, 27 ottobre 1867. Pg 
Sa WirToRIo EMANUELE: 
— (Seguono le firme dei nuovi ministri 


NOTIZIE DI BORSA 


Sin 
















Rendita: francese 3 do area 
‘»-.: italiana. :5 Ojo.io contanti.: |; 
“1 0 fine: mess... «i n° 
: +. (Valori diversì) 














Strade' ferrate Austriacho 
Prestito austriaco 48685" - 
“Strade ‘ferr. Viltorio' Éma 
“Azioni delle strade ferrate Romanò ©. 


Obbligazioni. . n 
Strade ferrato Lomb. Ven. | 
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Londra del. Pao 28 
Consolidati. inglesi» di 118/96 18 
Venezia del 26 Cambi Sconto Corso medio 







Amburgo 3.m di per100 marche 2 4;% | it, 1 
2. 400.0. d'OI. 21/2 
» 100 f.v. un.& 
400; 
f lira st.2 SAR 
242 
siopopa: eZ 






«Augasta * 
Francoforte! » 
Londrà a 00» 
Parigi © >» » »400franchi 
Sconto. '. L.A 

Fondi pubblici (con abi 


Rend. ‘ital. 5° jo d 
1866 67.25; Conv.VioLTes 
Prest. L. V. 1850 gi A de 




















Roma a it. L. 





Trieste del 26. 

Amburgo 91.50 a 94.25 -Amsterda 
Augusta da 404: ; à 
Ialia —— (a =.=; Lon 7 
Zecchini 5.98 a 5.99; da 20. Fr. 9.99! 
Sovrane 42.34; a 12.36; Argento 122.75 ‘#123(—4 
Metallich. 55.50.-a 56.— Nazion.. 63. f 
Prost. 1860 81.50 a 82.—Prest. 186874 
Azioni d; Banca Comm. Triest.— Cred. mobil.i4 
&425-— Prest. Trieste 117.50 a 1418.=-, 53.508: 
84, 101,50 a 402; Sconto piezià ‘4 41 ; 
Vieuna 4 4225. x 





























Argento deu 121.75 122— 


PACIFICO :VALUSSI Direttore o Gerenta responsabile, 
Prof. C. GIUSSANI Condition = 
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GIORNALE D UDINE 


__ANNUNZI ED ATTI Gi 
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iii nitinli hola pato Ra DA È 
. ATTI UBERZIADI | Apri -GIUDIZIARES i wap. 2101907 dll sup: di cons, 
sui uu i ce i ee “| pert. 4.92, colla cons. rend. di au.i, 0.36; 
Si ; EacaTE? Ti I ine suna fior. 44.50, i 
18 .9. du: sino . :. Prato ‘dotto Zarociam: iu‘ map. ai 
iciacadi Ru: (8 jr N. 44490 EDITTO. P:1* ln. 4759, della ‘sup: di cons. port.-2.21. 
Pio: del Friùti” ‘Didi Gemona | Poe “i colla rendi cons. di'au.li. 4.40 valutato 


indetta stitna fior.’ 80,00... : — 

43, Prato dio Zacatam in map. al n. 
.9828 della: sup. di cens. pert. 2,30 colla 
.rend. cens. di au, Ì. 2:84 .valut. in detta 
“stima fior. 65.00 
“4%: Prato detto Ucudigruscriu in map. 
al:ni 3539 della sup. dicens. pert. 3.09 
colla rend::cens. di au, |. 2.84, - valut. in 
+ detta stima fior: 124.56. * 

45. Prato con castagni detto Naploine 
.ini map. al, 3546 di. pert. c. 0.37 colla 
‘rendi’ e. di au. I 0,94 valutato ia detta 
stima: fior. 28.50. È 

46, Prato detto Nacrisi, in map. al 
n. 4343 della sup. di cens. pert. 4.27 
: colla rend. cens. di au.l, 4.147 valutato 
in dia'stima fior, 64.00. 
* 47. Pascolo' detto Podraszam-Naravane 
cia ‘map. al n. 3403: della sup. di cens. 
pert. 5.98, colla rend. cens. di au LL 
:0:96 valat; în d.a'stimà fior. 59.46. 


It presente si affigga: in'quest’albo 


È Comune di Artegna “La R, Pretura in Cividale rende: notò. 
naiÌ che. sopra ‘istanza’ 23 Luglio 41867 N. 
MU glio, 
42430 di Antonio fa Gio. Antonio Cu-' 
' « dioio e :Consotti:-di Antonio Cudicio ese. 
> cutanti, contro- Aadrea, Giovanoi e Giu- 
«seppe fu Stefano Simarz esecutati, non. 
chè contro i creditorì iscrtiti- în essa i- 
stanza apparenti ed in relazione al pro: ' 
'tocollo odierno a- questo numéro; ha fis. 
i sati giorni 23; 30 Novembre e 7 Di: 
itembre p.v. dalle fore 40 ant. alle 2 
L:«pom. per la tenuta nei locali del suo uf- 
ficio del: triplice esperimento d’ asta per 
la‘ vendita delle realità in calce destritte 
Mé' seguenti 





VISIFIRENSIOATI 


MiGadio' Di: ARTEGNA 


Il 









Iù, esito al forti ‘’deliberziohii‘ 
delli"! Consigli!” Comunali! di‘ Attegna: e" 
Magùeni, vienb aperto a'tutto Novembre: 
p.:91it concorso: alla : condotta Ostetrica; 
jale. dei rd se Comuni col 

î ; 













“fi Condizioni 










-benì stabili saràònò licitati sepa: 
, | Tatamente, 6 com desrilti sotto i ri3 
* speltivi numerì progressivi. 


a) Diploma'in Ost 
* "-b)i Fette di ndsclta, 
tico) Dichiarazione di 











+ célata ad! alira condotta. Tia. Gli i i Pretorio, nei luoghi di metodo e s' in- 
° d ud ; ni Pr o SEL: seriscà per tre volte nel Giornale di Udine, 
armani: della Comm ne tenente l? DALE R ua 







































ràti il decimo del valore’ attribuito’ netta ‘sti: * D o 
sr ‘| ima giudiziale 25 Giagno ‘1864 N.9054 | Cividale 9: Settemibro 1867 
“re lalla cosa per' cui si faranno oblatori: n i 
vasi ‘3 31 Ai'doo- primi ‘‘osperimenti d'asta UR cun 
1° fa diritto non Wi] delibera a- prezzo :infe-, ARMELLINI: 
dì, filo delzl, Da firitto al riore- di ‘detta ‘stima, “ter? LL ; : 
istota, ‘ele si cd sono pi ho e stima,: ed al-terzo a qua. Sgobaro-Cani: 
‘parte.in piano, éd in ottimo stato.“ ©. .&. Ii prezzo intero di delibera! dovrà i 
Sa Saigitiva #9" persia dol due depositarsi in'‘sétio dì questo ‘giudizio f: Rag 
Magnano ed Artegoa. '‘l'’entrà giorni venti «decorribili. dall’intinà» NU 752 ; por 
} “i vi È zione al'deliberatario del decreto ‘appro- suo irroi: 


ponitò *Fauò ue Si tendò noto, che pei‘trè' esperimenti 
1 d'asta. dei quali-l’ Editto'24.Aprile 1867 
1 N.' 2834; pubblicato nellà. Gazzetta Uff. 
5. Ogni! réalità' ‘stabile ‘ 9° intenderà * di Venezia ai N.i 445,: 147. e 453 ven- 
«3 rxafrandota per la superficie giusta la'detta rel pefraggrat liegiiiona) eo 
stima, ma però’nel slo stato in ‘cui sarà » DAFS; D i Giovanni. Zue- 
7. Pe de | periti al momento in' cui -il deli. ! chi del fu. G: Bata di Bagliariz,“tionché 
> “Dischi di Spilaniderigb- f'“beratario otterrà la. relativa ‘immissi 
. ET giudiziale ii pos 9 delibera ario 
; n |'{ poi s°-iatenider: nitore' ‘© responsabile, 
o DI MS Lie «cina di, ogni ‘censo 0 ratio” inarelità; noù' 
; iscritti ‘nei ‘Registri*Ipotecarj: i. +: 













Ferto di Bagtar a, Lazzaroni Gio: 
dai‘e Dr. Girolamo Luzzati di Palma 
destinati i:gioroi 28: Novembre 43 e. 















lito 
di 


sto di Segretario Comunale'; 
Lo sio sprlo d 
750 pagabili fin rate mensili ‘pò 
sd 


Gi Istanti‘correderanno le loft 
28% termini. di Legge. 
L de ta ai 













nel Comune di.Bagoarià, è sia per tre volte 
inserito nel: Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretura! © 






| Desorizione: dei. beni ‘stabili : da: vendersi 
1«Glasta, siti nel: Comune Censuario di S.:- 





















x ba nomida spet . i d}in- pertinenze, di: "4 - 
Vilo. a’ Asi 118 Ottobre" 1867.: “_ fo Pecnardolia pertinenza: di Souza > Palma; 2 Ottobre 4867 
Il Sindaco-----—- c È j 
e i «della superlicîe! di‘céns. ‘per di R. Pretoro. 
n rend. cens. diavil:. 3,60 e che'nella stima ZANELLATO 
si 1° "T giudiziale 25 Giugno 1864 n: 9054 fu Url Cane; 
+ [valutata fior. 450.50... .; - ° 
2 |: 28.*Stalla con fienile in mappa. al n. ne 
1]. 1678 dilatandosi sopra pdrzione di corté N. 8431 È 1 
al mip.,n- 4671' della sup. di ‘éens. pi 7 1 È 
- 0,08, .colla :cens. red. ‘di. au... 2.52, @ EDITTO. 












Ia seguito a requisitoria della. r. Pre- 
tora Urbana. di Udine ad Istanza di Mau- 
rizio Blum, negoziante. di Milano, coniro 
f Avv. D.r Giovanni Signori qual cura 

“| tore, ali’ eredità in parte giacente della fu 
Barnaba Barnaba, norichè contro il:D.r Gi- 
rofarto Barnaba «di Udine, avrà luogo nei 
locali d’Ufficio di - questa. Pretura nei 
«giorni 30 Novembre, 10 e 20 Dicembre 


dilasto în map. al n;:4688;:della sip. 
ns. | pert.,, 2.09 la rend. cons, di 
4.70 valat, in. dotta st. fior. 248.68. 
5:-Coltivo da vanga ‘rb. vit. con par- 
ticella, prativa, detto Vincigh in map. al 

Îl’:unita sup. di cene, 



















iande di au.l. 2.83 | 1867 dalle ore 10 ant. allé 2 pom. il 
mine sui 4h, © . | triplice esperimento d’asta per la ven- 
documenti: dità delle realità sotto descritto alle se- 
















a) Fede di nascita. ‘guenti 


itica e criminale? |“ pojari în 10dp.al ‘9. ‘429 


n ù p si 
cens:: pert. ‘0:58 con ‘ja rend::cens.‘di au. |. j joni 
10.36, valot..ixidottà stimà: giodiziolo |. i. COMSfSIONI 

84.00. * LIV I Gli stabili saranno vendeti ib'tre 
‘lofti distinti, e saranno deliberati a} mag- 
« gior ‘offerente a: prezzo pérò ‘fion -inferio- 
rei alla stima; 0/0). 
- «H:-Ogni aspirante dovrà depositare a 
“| cauzione dell’ offerta. it decimo idella sti- 

































pola:: : a ma di quel lotto o folti cui intende acqui- 
; La nomina; è di spettani tare, ed entro giorni :20 dall’approva- 
glio Comunale - 1 1810-della sup: ne della’ delibera dovrà versate a mani 











“dell'Avv: Paolo Billia procuratore :dell’e- 
secutante ed: al' di ‘ini ‘domicilio in Udine 
l’iotiera. somma per là quale sarà rima» 
sto' delibératario di tutti o ‘di parte dei 
‘fondi subastati, bene inteso però fino alla 
«concorretza del. credito -deli’esecutante, 
depositando giudizialmente,: 1’ eventuale. 
ccedenza. 20. 
CL bass alla ricevuta dell’inte- © 
grale: pagamento del prezzo rilasciata da 

if esso: paocuratore .D.r  Billia, e solo in 

:T base, alla. medesima, fpotrà il delibaratario 


laprend, considi ‘ali; 11.4; 
s«dolta; stima fior. 94.00. 

2. Bosco ceduo forte con castagni d.o 
ameam in map. al n. 1827 di cens. p. 
2.70, colla! rebd: consdi au. l5 £:30 va: 
"lutato.in. detta:stimafior,:68.26;:- 


. Dal Municipio 





do 


























UDIZIA 









i creditori iscritti ‘sig. Giuseppe» |" 


ico 20" Néiémibie l Pi Damien i La dre 9 aac. sla 
on si crncoegi api 6 Qualunque .fossero:la avvenietiza .! È Pom. ferme le condizioni’ esposte‘ ‘nel: 
ro ; 4867: il concor al gli esecutariti, nop..saranno tenuti. ad: al- !. P-Editto precedente. |... > 
lo diro -| 6003 responsabilità o garanzia verso (il |. Si'affigha il presinie nell’ Albo Preto. 
Are Vi ‘deliberatario, vi Vi.’ 5 -{ rio rieì sotiti luoghi*di questa Fortezza, |; 


eric i 
























RII 


| ripetere I importo det decimo procéden- 
temente depositato, nonchò ottener l' im- 
missione in possesso - ed aggiudicazione - 
in proprietà. degli. stabili deliberati. 

IV. Dal deposito cauzionale @ dal. vot» 
samento del prezzo viene sollevato il.s0» 
lo esecutante, il quale potrà conseguire 
senz’ altro l’ aggiudicazione dei beni che. 
fosse per deliberare, portando l' importo 
di delibera in isconto del: maggior suo 
credito dopo versata però l'eventuale ec- 
cedenza fra il prezzo di delibera ed il 
proprio credito nei giudiziali depositi. :. 

V. L'esecutante non assume qualsiasi 
responsabilità circa ai beni esecutati, di. 
chiarando che gli stessi si vendono nello 
Stalo in cui si trovano, e che staranno.a 
carico del deliberatario le pubbliche 6 
comunali imposte eventualmente arretrate, 

VI. Mancando il deliberatario all’esatto 
adempimento delle premesse condizioni 
si farà luogo al reincanto a tutto di. lui 
pericolo e spese. 

Descrizione dei Beni posti in perlinenze 
è Mappa di Buja, 


Lorro I. 


ii i_ nnt 





Lotto. 11. . 
Mn 4) Prato di pert. 4.04 rend, 
N. 00564) Paludo dl Stramo di port, 


4.00" rond. I. 3,76. 
N. ur .b) Prato di pert. =-.79 rend, 


I, 0.46. 

N. 9294. a) Paludo da stramo di pert, 
4.87 read. |, 4.58. 

N. SE Aratorio di pert. 3.22 rend, 


I, 4,86, 
N. 9297. i Zerbo di pert. —.85. rend. 


congiuntamente stimati Fior. 438.60 
. . Lorto HI. 
.N ARTO di pert. 3060. rondita 
1 —.08. 


stimato Fior. 106,=. 
Valore di tutti i tro lotti uniti Fior:777.— 
Il che si pubblichi come d’ ordine, e 
s'iuserisca per tre volte nel Giornale di 
‘ Udino, 
Dalla Regia Pretura 
Gemona li 47 Setterabre 1867, 





N. 6734. Arat. arb. vit. di port. 1.76 
rend. Ì. 15.48. ll Reggento 
N. 9220.. Boschina dolce di peri. 33 ZAMBALDI. | 
rend. ]. —.09. s | ; i 
congiuntamente stimati Fior.298,40 . Sporeni Cancellista, ( 
eni AGATTANI CR 
VOCABOLARIO FRIULANO. © 1° 
del. Professore» pala l 
AB. JACOPO PIRONA.: 
Sarà.un.bel volume in 8.°, stampato in caratteri espres- | 
samente appropriati: dalla Fonderia e’ Tipografia Anto- È { 
nelli in Venezia. . E I 
L’ edizione ‘sarà senza ritardo intrapresa; compiuta È 
in. un anno, e consegnata mano mano: agli “Associati in | 7 
: otto distribuzioni. rta } 
Ogni distribuzione comprenderà cinque fogli di stampa, | i 
cioè. 80 pagine a doppia colonna, e costerà due lire. 0 
La sola’ ultima; distribuzione ‘potrà “portare qualche | ‘ 
palo di meno o -di' più, ed. il costo sarà in proporzione. > 
primi duecento Associati ‘avranno in dono: una É $i 
Carta Etnografica del Friuli. NE noie 
Per associarsi basta inviare il proprio nome e domicilio f N 
scritti sopra apposita scheda o sotto.ad.analoga obbli- Y x 
gazione in forma di lettera al Custode del. Museo Friu- ; 


‘ lano in Udine. ; 
Udine 1 Agosto 1867. MCO | 
; 5 GIULIO ANDREA PIRONA 


1 PRESSO IL PROFUMIERE 
NECOLO CLAIN 


IN:UDINE - 
trovasi la tanto rinomata 


TINTURA. ORIENTALE 


Si ottiene istantaneamente îl color nero e castagno, é inalterabile, non 
ha alcun odore, non macchia la pelle ove lianno radice i capelli e la 
barba, facile 6 il modo di servirsene come si vedrà dalle spiegazioni unite 
alle dosi Nelle domande si deve indicare il colore nero 0 bruno. È 

Milano, Molinari, Corso Vittorio Emanuele N, 19 — ed în tutte le prin- 
cipali città d’ Italia, Inghilterra, Germania, Francia, Spagna ed America. 

. Prezza italiane lire 850. 
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L'Ufficio del GIORNALE DI UDINE fu tra- 
sportato in Casa Tellini (ex-Caratti) Via Man- 
zoni presso i Teatro Sociale N. 113 rosso IT 
piano. 

L’ Ufficto è aperto dalle ore 8 ant. alle 2 pom. 


THE AGRICULTURAL'AND GENERAL 
MACHINERY AGENCY, LIMITED. 


, L’ Agenzia si incarica di soddisfare completamente a tutte le ordinazioni che le 
venissero fatte di Motori a Vapore, Acqua e Vento; di Macchine Agricole ed Industriali 
costrutte secondo i mezzi più perfezionati; fornire inoltre ai prezzi più vantaggiosi 
ogoi sorta di AMfechine, Ordegni, Strumenti, Strutture di metallo, Rotaia per ferrovie, 
Tubi în ferro, ottone e rame, Tubi în ferro fuso por la condotta dell’ Aria, Gaz, 
Acque, ecc. ece. 

Per ordinazioni 6 comunicazioni dirigersi all’ Ufficio Centrale dell’ AGRICOLTURAL 
AND GENERAL MACHINERY AGENCY, 49, Salisbury Street, Straod Londra, W. C. 
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